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È ormai allarme criminalità
Il Consiglio comunale riunito dopo l’incendio all’auto dell’ex sindaco Mangiacotti

l SAN GIOVANNI ROTONDO. L’ennesimo
atto incendiario ai danni dell’auto (una Ford
fiesta parcheggiata zona Parco del Papa andata
parzialmente distrutta) dell’ex sindaco Salva-
tore Mangiacotti - le forze dell’ordine stanno
indagando ad ampio raggio, battono anche la
pista dolosa- ha fatto ripiombare la città di san
Pio in uno stato di larvata tensione. Colpisce la
frequenza con la quale si ripetono atti simili.
Monta la preoccupazione. Una prova di quale
sia lo stato d’animo che attanaglia chi oggi è
stato chiamato dagli elettori ad occupare la
poltrona di consigliere comunale, se n’è avuta
dalla seduta straordinaria dell’assise. E’s tato
un coro di condanna, pur con qualche distin-
guo. Il massimo consesso cittadino ha espresso
solidarietà a Mangiacotti. Il quale, va ricor-
dato, al Comune non ricopre incarichi diretti
di amministratore, però ha fatto parte della
recente campagna elettorale che ha portato nel
giugno scorso alla striminzita vittoria al bal-
lottaggio (nonostante il robusto vantaggio del
primo turno) dell’attuale sindaco Cascavilla.
Inoltre il suo movimento PDC (ovvero partito
della città) annovera il presidente dell’assise
Giuseppe che è suo fratello (entrambi sono
sospesi dal Pd, partito di provenienza). Sal-
vatore, va ricordato, ha anche ricoperto l’in -
carico di sindaco dal 2005 al 2007 quando fu
defenestrato a causa delle contemporanee di-
missioni di massa dei consiglieri che lo “spe -
d i ro n o ” anzitempo a casa. Non solo. Sempre
Mangiacotti fu vittima qualche lustro fa di una
analoga vicenda (auto bruciata) mentre
nell’estate 2015, ignoti gli piazzarono un or-
digno -che per fortuna esplose solo parzial-
mente - davanti il portone della sua abitazione.
In passato anche il fratello di Salvatore, Giu-
seppe, che oggi siede sulla poltrona di pre-
sidente dell’assise, fu bersaglio di atti simili
(danni alla casa di campagna). L’e pisodio
dell’auto di Mangiacotti va ad aggiungersi ai
tanti altri che hanno costellato, purtroppo, la
cronaca locale negli ultimi tempi. Segue infatti
-in ordine cronologico- l’atto vandalico (risa-
lente allo scorso mese di ottobre) perpetrato da

ignoti ai danni (casa incendiata in campagna)
dell’architetto Modesto De Angelis, 64 anni,
dirigente del settore urbanistico del Comune
di San Giovanni Rotondo. Ma andando leg-
germente più indietro nel tempo riporta alla
mente altri episodi analoghi accaduti –s em pre
ai danni di esponenti politici ed amministra-
tori - che tanto allertarono la Prefettura di
Foggia: nel 2014 rimbalzarono alla cronaca i
danni ai due consiglieri comunali dell’e poca,
Antonio Santoro e Carmelo Chiumento, men-
tre l’anno successivo nel 2015, tra giugno e
luglio, fu il turno prima della casa di campagna
del consigliere comunale Mimmo Longo (ten-
tativo di incendio) e poi appunto del portone
dell’abitazione dell’ex sindaco. Tutti episodi
(compreso l’ultimo, l’auto di Mangiacotti ap-
punto) – pur se ovviamente “sle gati” tra di loro
– assai deleteri purtroppo per l’immagine della
città, famosa in tutto il mondo per san Pio,
meta ogni anno di milioni di pellegrini e cen-
tro mondiale della cristianità.

Francesco Trotta

l MONTE SANT’A N G E LO. Si terrà oggi con
inizio alle ore 16,30, presso la Sala Convegni
dell’Ente Parco Nazionale del Gargano il con-
vegno sul tema <Progetto Pilota per una fi-
liera bosco-legno-energia nell’ecosistema fo-
restale del Gargano: stato dell’arte e pro-
s p e t t ive > .

L’iniziativa farà il punto sullo stato di avan-
zamento e sugli ulteriori sviluppi dell’Ac -
cordo di Programma sottoscritto nel luglio
2014 da Regione Puglia, Agen-
zia Regionale per le Attività
Irrigue e Forestali e Consor-
zio di Bonifica Montana del
Gargano, finalizzato alla ge-
stione, alla tutela ed alla va-
lorizzazione degli ecosistemi
forestali del Gargano, attra-
verso la caratterizzazione
scientifica, merceologica ed
industriale di alcune tipologie
di bosco presenti sul territo-
r i o.

Nel corso dei lavori i rap-
presentanti degli Enti e della
Comunità Scientifica interes-
sati, alla luce delle prime prove di campo e
dei positivi riscontri istituzionali sul progetto
pilota, condivideranno le tappe successive di
u n’iniziativa di importante valenza produt-
tiva ed ambientale per il comprensorio del
Garg ano.

Il programma del convegno prevede il sa-
luto istituzionale di Stefano Pecorella, Pre-

sidente Ente Parco Nazionale del Gargano, e
l’apertura dei lavori a cura di Eligio Giovanni
Terrenzio, Presidente del Consorzio di Bo-
nifica Montana del Gargano.

Seguiranno gli interventi programmati di
Marco Muciaccia, Direttore Consorzio di Bo-
nifica Montana del Gargano; Michele Bru-
netti, Ricercatore del Consiglio Nazionale del-
le Ricerche-Istituto per la Valorizzazione del
Legno e delle Specie Autoctone; Domenico

Ragno, Commissario Straordi-
nario dell’Arif, l’Agenzia Re-
gionale Attività Irrigue e Fo-
restali; Leonardo Di Gioia, As-
sessore alle Risorse Agroali-
mentari e Forestali della Re-
gione Puglia; Raffaele Piemon-
tese, Assessore al Bilancio,
Demanio e Patrimonio della
Regione Puglia.

Nel presentare il convegno,
il Presidente del Consorzio di
Bonifica Montana del Garga-
no, Eligio Terrenzio, ha ricor-
dato che «l’evento ha un’im -
portanza che va oltre gli im-

portanti aspetti economici e scientifici del
progetto pilota, perché intende rafforzare e
ribadire le sinergie istituzionali dell’ente con-
sortile montano con i diversi enti che ope-
rano sul territorio regionale e provinciale.»
Evidente il richiamo all’idea di una regio-
nalizzazione dei Consorzi rifiutata dall’intera
provincia di Foggia.

MONTE SANT’ANGELO OGGI L’INCONTRO PROMOSSO DAL CONSORZIO DI BONIFICA

Bosco, legna ed energia sul Gargano
ecco come sviluppare la filiera

SAN GIOVANNI ROTONDO FERMA CONDANNA DA PARTE DEL SINDACO CASCAVILLA, MA GLI EPISODI ANCHE SE SLEGATI FRA LORO CONTINUANO A CREARE INSICUREZZA

Il Gargano
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